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AREA TECNICA

N°   114 del 05.09.2022

PNRR - MISSIONE 2: RIVOLUZIONE VERDE E TRANSIZIONE ECOLOGICA; COMPONENTE C4:
TUTELA DEL TERRITORIO E DELLA RISORSA IDRICA; INVESTIMENTO 2.2: INTERVENTI PER LA
RESILIENZA, LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E L'EFFICIENZA ENERGETICA DEI
COMUNI - L. 160/2019 ART. 1 C. 29-37 DCDM 14.01.2020 - ANNO 2022  DETERMINA A CONTRARRE
"LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DI COLLEGAMENTO CENTRALI TERMICHE
ESISTENTI EDIFICI SCOLASTICI" -  CUP C54D22001110006  CIG 9389154EFA.

IL RESPONSABILE DELL’AREA

Dato atto che:
il Consiglio Comunale, con propria deliberazione n. 16 del 30.05.2022 ha approvato, il Documento Unico di
Programmazione (DUP) - Periodo 2022/2024 (art. 170, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000), deliberata dalla Giunta
Comunale con atto n. 21 del 18.05.2022;
il Consiglio Comunale con delibera n. 17 del 30.05.2022 ha approvato il bilancio di previsione finanziario 2022
-2024 (art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 e art. 10, D.Lgs. n. 118/2011);
con atto di Giunta Comunale n. 24 del 08.06.2022 e n. 35 del 29.07.2022 è stato approvato il Piano esecutivo di
Gestione per il triennio 2022-2024 con l’assegnazione delle relative risorse finanziarie ai singoli responsabili di
spesa;

Premesso che:
- l'art. 1, comma 29, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziano
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”, prevede, per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024,
l'assegnazione ai comuni, nel limite complessivo di 500 milioni di euro annui, di contributi per investimenti
destinati ad opere pubbliche, in materia di:

a) efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti all'efficientamento dell'illuminazione pubblica,
al risparmio energetico degli edifici di proprietà pubblica e di edilizia residenziale pubblica, nonché
all'installazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili;
b) sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi interventi in materia di mobilità sostenibile, nonché
interventi per l'adeguamento e la messa in sicurezza di scuole, edifici pubblici e patrimonio comunale e
per l'abbattimento delle barriere architettoniche;

- il comma 1 art. 30 della Legge n.160 del 27/12/2019 con la quale è stata stabilita l’entità dei contributi ai comuni per
la messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale, efficientamento energetico e
abbattimento delle barriere architettoniche in rapporto alla popolazione residente;
- il decreto del Ministero dell'Interno del 30 gennaio 2020 ha disposto l'assegnazione ai comuni dei contributi per
le annualità 2021 - 2024 per la messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale,
efficientamento energetico e abbattimento delle barriere architettoniche;
- che l'importo del contributo assegnato annualmente al Comune di Sant’Elena è pari ad Euro 50.000,00 (quota
stabilita per fascia di popolazione);
- che il Ministero dell'Economia delle Finanze ha emanato, in data 6 agosto 2021 (pubblicato   sulla G.U. n. 229 del
24 settembre 2021), il Decreto Ministeriale con il quale sono state assegnate le risorse finanziarie previste per
l’attuazione dei singoli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza;
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- che i finanziamenti di cui all’art. 1, commi 29 e ss. della Legge n.160/2019, sono confluiti nel Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza ed in particolare nella Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica; Componente C4:
tutela del territorio e della risorsa idrica; Investimento 2.2: interventi per la resilienza, la valorizzazione del
territorio e l'efficienza energetica dei comuni;

Richiamati:
- il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) - versione consolidata (GU 2016/C 202/1 del
7.6.2016);
- il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale
dell’Unione;
- il Regolamento (UE) 2020/2094, che istituisce uno strumento dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla
ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19;
- il Regolamento (UE) 2021/241 (EUR-Lex - 32021R0241 - EN - EUR-Lex (europa.eu) del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
- la Legge n. 144 del 17 maggio 1999 che istituisce il “Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici” (MIP),
con il compito di fornire tempestivamente informazioni sull’attuazione delle politiche di sviluppo, con particolare
riferimento ai programmi cofinanziati con i fondi strutturali europei”;
- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13
luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota del 14 luglio 2021;
- il Decreto Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla Legge 1° luglio   2021, n. 101, recante
“Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti
per gli investimenti”;
- il Decreto Legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108, recante:
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”;
- il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla Legge 6 agosto   2021, n. 113, recante:
“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale
all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”;
- il DPCM del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di
attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi
informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea;
- il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, “Procedure relative alla gestione
finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art.1, comma 1042, della Legge 30 dicembre 2020,
n.178”;
- il Decreto Legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla Legge 29 dicembre 2021, n. 233,
recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la
prevenzione delle infiltrazioni mafiose” con il quale sono state predisposte le norme abilitanti ai fini del corretto
utilizzo delle risorse a valere sul Piano nazionale di ripresa e resilienza in termini di gestione, monitoraggio e
rendicontazione
- per quanto concerne alle risorse di cui all’articolo 1, commi 29 e ss. (L. n.160/2019), i Comuni beneficiari
sono tenuti ad utilizzare una quota pari o superiore al 50 per cento delle risorse assegnate nel periodo dal
2020 al 2024, per investimenti destinati alle opere pubbliche di cui alla lettera a) del comma 29 (interventi
di efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti all'efficientamento dell'illuminazione pubblica,
al risparmio energetico degli edifici di proprietà pubblica e di edilizia residenziale pubblica, nonché
all'installazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili), fatti salvi, in ogni caso, gli
incarichi per la progettazione esecutiva affidati entro il 31 dicembre 2021, comunicati al Ministero
dell’interno - Dipartimento per gli affari interni e territoriali;
secondo l’art. 1 co. 32 della L. n. 160/2019, il Comune beneficiario del contributo di cui al co.29 è tenuto:-

ad iniziare l'esecuzione dei lavori entro il 15 settembre di ciascun anno di riferimento del contributo-
(e quindi il 15.09.2022);
a concludere i lavori entro il 31 dicembre dell'anno successivo a quello di riferimento di ciascun-
anno del contributo (e quindi il 31.12.2023);

 i contributi sono erogati:-
per il 50 per cento previa verifica dell'avvenuto inizio dell'esecuzione dei lavori attraverso il sistema-
di monitoraggio di cui al comma 35;
per il 45 per cento previa trasmissione al Ministero dell’interno del certificato di collaudo o del-
certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori;
per il restante 5 per cento, previa verifica della completa alimentazione del sistema di-
monitoraggio di cui al comma 35 e del sistema di monitoraggio previsto dalla regolamentazione
attuativa del PNRR;



Richiamata:
la determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica n° 108 del 27.08.2022, con la quale si affidava
l’esecuzione del servizio di progettazione definitiva/esecutiva, direzione lavori, coordinamento sicurezza in
fase di progettazione ed esecuzione, contabilità lavori, certificato di regolare esecuzione e tutte le attività
connesse relativamente ai LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DI COLLEGAMENTO CENTRALI
TERMICHE ESISTENTI EDIFICI SCOLASTICI” di cui al PNRR - MISSIONE 2: RIVOLUZIONE VERDE E
TRANSIZIONE ECOLOGICA; COMPONENTE C4: TUTELA DEL TERRITORIO E DELLA RISORSA IDRICA;
INVESTIMENTO 2.2: INTERVENTI PER LA RESILIENZA, LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E L'EFFICIENZA
ENERGETICA DEI COMUNI - L. 160/2019 ART. 1 C. 29-37 DCDM 14.01.2020,  mediante affidamento diretto ai
sensi dell'art. 1 comma 2 lett. a) del D.L. 76/2020 convertito in Legge 120/2020 come modificato dall'art. 51 cm
1 lett. a) p. 2.1 del D.L.31 maggio 2021, n. 77, Studio PROGIMP Progettazione Impianti Tecnologici Via Roma, n.
103/1 - 35040 Boara Pisani (Pd) codice fiscale: CVLMSM71R03G224R e partita iva: 03229150283, nella persona
del rappresentante legale per.ind. Massimo Cavallaro, avendo presentato offerta datata in data 26.08.2022
prot. n. 0004688 del 27.08.2022 di € 4.200,00 oltre contributo previdenziale ed IVA al 22,00 %;
la Deliberazione della Giunta Comunale n. 39 in data 03.09.2022 con la quale è stato approvato il progetto
definitivo/esecutivo dei Iavori di “Efficientamento energetico di collegamento centrali termiche esistenti
edifici scolastici” redatto dal tecnico incaricato per.ind. Cavallaro Massimo, legale rappresentante dello
Studio PROGIMP Progettazione Impianti Tecnologici comportante la spesa complessiva di € 50.000,00 di cui €
39.800,00 per Iavori a base d'asta ed € 10.200,00 per somme a disposizione della stazione appaltante, il cui
quadro economico risulta così ripartito:

QUADRO ECONOMICO
DEFINITIVO – ESECUTIVO

LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DI COLLEGAMENTO CENTRALI TERMICHE ESISTENTI EDIFICI
SCOLASTICI

OPERE
A1 Importo totale per lavori Termotecnici Ed Elettrotecnici (soggetto a

ribasso d'asta)
€   39.500,00

A2 Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso) €      300,00
TOTALE OPERE IN APPALTO € 39.800,00
SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE
B1 I.V.A. 10% su importo complessivo fornitura e lavori €   3.980,00
B2 Spese tecniche comprensivi di CDP e I.V.A. 22% €   5.380,20
B3 Lavori in economia (Compresa I.V.A. al 22%) €     500,00
B6 Imprevisti - Arrotondamenti e Spese di Gara (Compresa I.V.A. al 22%) €     339,80

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 10.200,00

TOTALE COMPLESSIVO € 50.000,00

Rilevata la necessità di procedere all’affidamento ad idonea impresa dei lavori di che trattasi, stante peraltro
l’urgenza a provvede all’aggiudicazione dei lavori entro il 15.09.2022 – termine ultimo stabilito dalle norme citate;

Dato atto che:
l'intervento è finanziato dal Ministero deIl'Interno con i contributi di cui all'art. 1, commi 29-37, della L.
160/2019 confluiti nel PNRR MISSIONE 2: RIVOLUZIONE VERDE E TRANSIZIONE ECOLOGICA COMPONENTE
C4: TUTELA DEL TERRITORIO E DELLA RISORSA IDRICA INVESTIMENTO 2.2: INTERVENTI PER LA RESILìENZA,
LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E L'EFFICIENZA ENERGETICA DEI COMUNI;
il Comune di Sant’Elena, in qualità di soggetto beneficiario delle risorse, nonché attuatore del progetto di cui
trattasi è tenuto al rispetto di ogni disposizione impartita in attuazione del PNRR per la gestione,
monitoraggio, controllo e rendicontazione delle misure in esso contenuto, in conformità alla comunicazione
del Ministero dell'Interno – Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali n. 14 del 30.01.2020, più sopra
richiamato;

Visto l'art. 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un
danno significativo (DNSH "do no significant harm"), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01
recante "orientamenti tecnici sull'applicazione del principio DNSH a norma del regolamento sul dispositivo per la
ripresa e la resilienza", disposizioni cui il progetto Definitivo/Esecutivo a base d'appalto è informato;

Evidenziato che il RUP, al fine di garantire il rispetto delle tempistiche per l’accesso al finanziamento, garantendo



contestualmente  il non aggravio della procedura di affidamento ed il rispetto della tempistica perentoria stabilita
ex art. 4 co. 1 L. 120/2020 di stipula contrattuale entro e non oltre n. 60 giorni a far data da quella di avvio del
procedimento di appalto, ha valutato di procedere mediante affidamento diretto invitando a presentare offerta n.
1 operatore economico qualificato all’esecuzione delle lavorazioni previste in oggetto;

Richiamati:
- l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a contrattare, indicante il fine
che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali, le
modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle amministrazioni
dello Stato e le ragioni che ne sono alla base;
- l’art. 32 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei
contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di
contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle
offerte e che nel caso di procedure ex art. 36 comma 2 la determina può contenere in maniera semplificata, tra
l’altro, l’oggetto, l’importo ed il fornitore;
- l’art. 37 comma 1 del D.Lgs 50/2016 il quale stabilisce che le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di
utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di
contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e
servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, senza la necessaria
qualificazione di cui all’articolo 38 del D.Lgs. citato, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su
strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza;
le  Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per-

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e
formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” , approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n.
1097 del 26 ottobre 2016 Aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del
1 marzo 2018 ed aggiornate con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 al decreto legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito con legge 14 giugno n. 55, limitatamente ai punti 1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6 , le quali dispongono, tra l’altro, che:
o (punto 3.1) L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture secondo le procedure semplificate di cui
all’articolo 36 del Codice dei contratti pubblici, ivi compreso l’affidamento diretto, avvengono nel rispetto dei
principi enunciati dagli articoli 30, comma 1, (economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera
concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, rotazione), 34 (criteri di sostenibilità
energetica e ambientale) e 42 (prevenzione e risoluzione dei conflitti di interesse) del Codice dei contratti
pubblici.
Le stazioni appaltanti possono applicare altresì le disposizioni di cui all’articolo 50 del Codice dei contratti
pubblici sulle clausole sociali, tenendo conto anche delle indicazioni che saranno fornite dall’ANAC in uno
specifico atto regolatorio;
o (punto 3.5) Qualora ricorrano le condizioni di cui all’articolo 95, comma 4 del Codice dei contratti pubblici, gli
affidamenti possono essere aggiudicati con il criterio del minor prezzo;
o (punto 4.1.2) La procedura prende avvio con la determina a contrarre ovvero con atto a essa equivalente
secondo l’ordinamento della singola stazione appaltante. In applicazione dei principi di imparzialità, parità di
trattamento, trasparenza, la determina a contrarre ovvero l’atto a essa equivalente contiene, almeno,
l’indicazione dell’interesse pubblico che si intende soddisfare, le caratteristiche delle opere, dei beni, dei servizi
che si intendono acquistare, l’importo massimo stimato dell’affidamento e la relativa copertura contabile, la
procedura che si intende seguire con una sintetica indicazione delle ragioni, i criteri per la selezione degli
operatori economici e delle offerte nonché le principali condizioni contrattuali;
o (punto 4.3.1) In ottemperanza agli obblighi di motivazione del provvedimento amministrativo sanciti dalla
legge 7 agosto 1990 n. 241 e al fine di assicurare la massima trasparenza, la stazione appaltante motiva in merito
alla scelta dell’affidatario, dando dettagliatamente conto del possesso da parte dell’operatore economico
selezionato dei requisiti richiesti nella determina a contrarre o nell’atto ad essa equivalente, della rispondenza di
quanto offerto all’interesse pubblico che la stazione appaltante deve soddisfare, di eventuali caratteristiche
migliorative offerte dall’affidatario, della congruità del prezzo in rapporto alla qualità della prestazione, nonché
del rispetto del principio di rotazione. A tal fine, la stazione appaltante può ricorrere alla comparazione dei listini
di mercato, di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre
amministrazioni. In ogni caso, il confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici
rappresenta una best practice anche alla luce del principio di concorrenza. Si richiama quanto previsto ai
paragrafi 3.6 e 3.7 in merito all’applicazione del principio di rotazione;
o 4.3.3 In caso di affidamento diretto, è facoltà della stazione appaltante non richiedere la garanzia provvisoria di
cui all’articolo 93, comma 1, del Codice dei contratti pubblici. La stazione appaltante ha, altresì, la facoltà di
esonerare l’affidatario dalla garanzia definitiva di cui all’articolo 103 del Codice dei contratti pubblici, in casi
specifici, e alle condizioni dettate dal comma 11 del citato articolo 103;

Considerato che:



si rende necessario affidare i lavori “Efficientamento energetico di collegamento centrali termiche esistenti
edifici scolastici” a soggetti esterni all'Amministrazione - comunale in possesso dei requisiti richiesti dalle vigenti
normative in materia, ai sensi dell’art. 80, del D.Lgs. 50/2016 così come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 56
del 19.04.2017 e dalla L. n. 96 del 21.06.2017;
l’Ente non è dotato di un elenco di imprese di fiducia e pertanto si rende necessario procedere
all’individuazione - di un operatore economico in possesso dei necessari requisiti per l’affidamento dell’incarico
di cui trattasi;

Verificato che ai sensi dell'articolo 36, comma 6 del D. Lgs 18 aprile 2016, N. 50, il Ministero dell’Economia e delle
Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle
Pubbliche Amministrazioni e dato atto, pertanto che sul M.E.P.A. si può acquistare con ordine diretto d’acquisto
(OdA) o con richiesta di offerta (RdO);

Atteso che:
- per l’affidamento dei lavori Efficientamento energetico di collegamento centrali termiche esistenti edifici
scolastici” si ritiene opportuno procedere mediante affidamento diretto attraverso il M.E.P.A. mediante trattativa
diretta, garantendo così i principi posti dall’art. 30 del D.Lgs n. 50/2016, per l’importo di € 76.570,65  oltre I.V.A.
come per legge;
- che si può utilmente attingere all’elenco operatori presente sul MEPA selezionando tra di essi quello più attinente
alle necessità dell’ente anche in relazione alla localizzazione geografica;

Precisato, pertanto, ai sensi dell’art. 192 del d.lgs. n. 267/2000, che con l’esecuzione del contratto si intende
realizzare:

fine: collegamento centrali termiche esistenti degli edifici scolastici;
l’oggetto è l’esecuzione dei lavori di “Efficientamento energetico di collegamento centrali termiche esistenti
edifici scolastici”;
le clausole negoziali essenziali sono contenute nel Capitolato speciale d’appalto, nella lettera di richiesta
preventivo e nella documentazione di gara;
la stipula del contratto è subordinata all’esito positivo della verifica dei requisiti di partecipazione dichiarati
dall’aggiudicatario e ai sensi dell'art. 32, comma 14, del decreto legislativo n. 50/2016 e s.m.i., avverrà tramite la
piattaforma MEPA mediante scrittura privata non autenticata;
l’importo a base d’asta dei lavori è pari ad € 39.800,00 (di cui 300,00 per oneri per la sicurezza) oltre I.V.A.
come per legge;

Dato atto che:
la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale ex art. 80 d.lgs. 50/2016 degli operatori economici
debba essere esperita mediante ricorso all’utilizzo del sistema AVCPass, in riferimento alla procedura di
affidamento in oggetto, per la quale è stato assunto il CIG n. 9389154EFA;
la trattativa diretta è una modalità di acquisto che permette di creare una richiesta d’offerta da inviare al
fornitore individuato attraverso il sistema on line del MEPA;
sul progetto è stato acquisito il seguente Codice Unico di Progetto (C.U.P.): C54d22001110006;
per la procedura di affidamento in argomento, è stato acquisito il seguente Codice Identificativo Gara (C.I.G.)
9389154EFA;
l'affidamento, in forma diretta, sarà effettuato sulla base del minor prezzo ex art, 1, comma 2lett. a) del D.L.
76/2020 convertito con L. 120/2020;
il contratto verrà stipulato "a misura" ai sensi dell'art. 3 lett eeeee) del D.lgs n. 50/2016;
le lavorazioni rientratno nella categoria OG11 per un importo complessivo di € 39.500,00 (sotto-soglia regime
SOA);
l'avvio dei lavori dovrà intervenire entro e non oltre il 15.09.2022 al fine di rispettare il milestone della
programmazione dei lavori;
l'esecuzione dei lavori è prevista in 90 giorni naturali e consecutivi dalla data di verbale di consegna lavori;

Ritenuto di avviare la procedura di affidamento dei lavori in oggetto mediante affidamento diretto - ai sensi
dell'art. 1 comma 2 lett. a) del D.L. n. 76/2020 convertito con modificazioni nella L. 120/2020 – tramite trattativa
diretta sul MEPA, tramite il Portale www.acquistinretepa.it, per l’affidamento dei lavori di cui all’oggetto;

Accertata la propria competenza in merito all’adozione della presente determinazione;

Visti:
art. 1 co. 2 lett. a) del DL 16.07.2020 n. 76 (L. 11.09.2020 n. 120 di conversione) e DL 31.05.2021 n. 77 (G.U. n. 129 del-
31.05.2021 - CD. DECRETO SEMPLIFICAZIONI PNRR)



- l’art.107 e 183 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. n. 267 del
18/08/2000;
- l'art. 32 e l'art. 36 del D.Lgs. 50/2016;
- il D.lgs. 14/03/2013 n. 33 riguardante gli obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione delle informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni “Amministrazione Trasparente
- le Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e
formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” , approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n.
1097 del 26 ottobre 2016 Aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del
1 marzo 2018 ed aggiornate con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 al decreto legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito con legge 14 giugno n. 55, limitatamente ai punti 1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6 il Decreto Sindacale n.  8/2021 di
nomina responsabile dell’area tecnica.

Ritenuto di dovere procedere in merito

DETERMINA

per le motivazioni esposte in premessa e che qui si intendono integralmente richiamate:

di avviare, ai sensi dell’ ex art. 1 co. 2 lett. a) del DL 16.07.2020 n. 76 (L. 11.09.2020 n. 120 di conversione) e DL
31.05.2021 n. 77 (G.U. n. 129 del 31.05.2021 - CD. DECRETO SEMPLIFICAZIONI PNRR) la procedura di affidamento
diretto, tramite trattativa diretta, sul MEPA, finalizzata all’individuazione dell’operatore economico per la
realizzazione dei lavori di cui al progetto: “Efficientamento energetico di collegamento centrali termiche esistenti
edifici scolastici”  finanziato dal Ministero deIl'Interno con i contributi di cui all'art. 1, commi 29-37, della L.
160/2019 confluiti nel PNRR MISSIONE 2: RIVOLUZIONE VERDE E TRANSIZIONE ECOLOGICA COMPONENTE C4:
TUTELA DEL TERRITORIO E DELLA RISORSA IDRICA INVESTIMENTO 2.2: INTERVENTI PER LA RESILìENZA, LA
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E L'EFFICIENZA ENERGETICA DEI COMUNI, per l’importo di  39.800,00 oltre
I.V.A.  al 22% (di cui  € 300,00 per oneri per la sicurezza)

di adottare per l'aggiudicazione il criterio del minor prezzo determinato mediante maggior ribasso percentuale
offerto sull'importo dei lavori negoziabile di € 39.500,00 esclusa I.V.A. indicato in cifre ai quali andranno aggiunti gli
oneri per la sicurezza pari ad € 300,00 non soggetti a ribasso I.V.A. esclusa;

di approvare l'allegata Iettera di invito alla procedura di affidamento diretto ed i relativi allegati;

di dare atto, ai sensi dell’art. 192 del d.lgs. n. 267/2000 che con l’esecuzione del contratto si intende realizzare
quanto segue:

fine: collegamento centrali termiche esistenti degli edifici scolastici;
l’oggetto è l’esecuzione dei lavori di “Efficientamento energetico di collegamento centrali termiche esistenti
edifici scolastici”;
le clausole negoziali essenziali sono contenute nel Capitolato speciale d’appalto, nella lettera di richiesta
preventivo e nella documentazione di gara;
la stipula del contratto è subordinato all’esito positivo della verifica dei requisiti di partecipazione dichiarati
dall’aggiudicatario e ai sensi dell'art. 32, comma 14, del decreto legislativo n. 50/2016 e s.m.i., avverrà tramite la
piattaforma MEPA  mediante scrittura privata non autenticata;
l’importo a base d’asta dei lavori è pari ad € 39.800,00 (di cui  300,00 per oneri per la sicurezza) oltre I.V.A.
come per legge;

di dare atto che:
che i Comuni beneficiari delle risorse di cui all’articolo 1, commi 29 e ss. (L. n. 160/2019) e dall’articolo 1, commi 139-
e ss. (L. n. 145/2018) sono tenuti al rispetto di ogni disposizione impartita in attuazione del PNRR per la gestione,
controllo e valutazione della misura, ivi inclusi:

gli obblighi in materia di trasparenza amministrativa ex D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 egli obblighi in-
materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241, mediante
l’inserimento dell’esplicita dichiarazione "finanziato dall'Unione europea - NextGenerationEU" all’interno
della documentazione progettuale nonché la valorizzazione dell’emblema dell’Unione Europea;
l’obbligo del rispetto del principio di non arrecare un danno significativo all’ambiente (DNSH, “Do no-

significant harm”) incardinato all’articolo 17 del Regolamento (UE)2020/852;
l’obbligo del rispetto dei principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere (Gender Equality),-

della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali;
gli obblighi in materia contabile, quali l’adozione di adeguate misure volte al rispetto del principio di sana-

gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e



nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241,in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi,
delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati,
attraverso l’adozione di un sistema di codificazione contabile adeguata e informatizzata per tutte le
transazioni relative al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR;
l’obbligo di comprovare il conseguimento dei target e dei milestone associati agli interventi con la-

produzione e l’imputazione nel sistema informatico della documentazione probatoria pertinente;
ai fini di garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici per-
assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 punto 4 del decreto
legge 77 del 31 maggio 2021, convertito con legge n. 108/2021 -, copia informatica del presente atto e dei suoi
allegati sono conservati in adeguati fascicoli depositati presso gli uffici comunali;

l'appalto è costituito da un unico lotto-
si provvederà con successivo provvedimento al formale impegno di spesa.-
nel presente provvedimento non sussistono in capo al soggetto che ha istruito il provvedimento, ne in caso del-
soggetto che sottoscrive il presente atto, situazioni di conflitto di interesse ai sensi del combinato disposto di cui
all’articolo 6 bis della Legge n. 241/1990 e articolo 7 del D.P.R. n. 62/2013 e del PIANO TRIENNALE DI
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2022– 2023 – 2024 approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 5 del
07.04.2022.

La presente determinazione, NON comportando impegno di spesa, non sarà trasmessa al responsabile del servizio
finanziario per l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi degli artt.
151 comma 4 e 183, comma 9, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.  e diviene esecutiva con l’apposizione del
visto suddetto.

                  IL RESPONSABILE DELL’ AREA TECNICA
         Emanuele BARBETTA

**********************************************************************
N.                                RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

(Art. 124 D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.)

Certifico che copia della presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on line ove rimarrà
esposta per 15 giorni consecutivi.

Sant’Elena,
    IL FUNZIONARIO INCARICATO

***************************************************************


